
Il 6 maggio 1976 io non sapevo di essere incinta. Lo pensavo ma non ne ero sicura. Ho detto a mio
marito: “Vai in farmacia ad Artegna. Anche se è crollata magari è possibile avere ugualmente un

test”.
Lui andò allora a cercare questo test di gravidanza e anche se c’erano delle macerie, alla fine glielo

hanno tirato fuori. E’ risultato che ero positiva. 
Nei mesi  successivi vivevamo nella  tendopoli  dove ci avevano sfollati.  Purtroppo io avevo una

“minaccia” e alla fine ho dovuto fare anche il cerchiaggio e sono stata ricoverata quante settimane
non me lo ricordo bene. Dopo qualche mese mi hanno dimessa e nel frattempo eravamo tornati a

casa.
Il 15 settembre venne la nuova grande scossa e io per lo spavento l’ho persa. Dopo la scossa ho

iniziato a perdere liquido, si era probabilmente rotto il sacco. Non si sapeva. Siamo tornati a Bueris
nella tenda di  mia zia perché dove stavamo prima non ce ne erano più di disponibili.

Mio marito mi ha portata in quella tenda a Bueris che non ti dico, avevo la muffa sotto i cuscini
perché la pioggia aveva sporcato ogni cosa, ma sono dovuta andare là.

Il medico mi aveva detto che avevo una cistite e invece non era così. Avevo talmente tanto male che
ho chiamato il medico e mi hanno dovuta ricoverare di nuovo e ha dovuto nascere…..

Dopo 33 ore è morta…. Era una bambina….. L’ho chiamata S... E’ nata che era di sei mesi e pesava
1200 grammi e qualcosa.

Ha vissuto 33 ore, magari se fosse nata al giorno d’oggi 1250 grammi viveva. Però mi ricordo che
quella volta il  ginecologo mi ha detto  che se fosse stata  sua figlia  avrebbe pregato perché non

sopravvivesse perché era troppo prematura…... Oggi avranno altre tecnologie”.


